Colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio

20 DICEMBRE (Lc 1,26-38)

Nessuno potrà mai celebrare con santità il Natale se non entra nella sua verità. Questa verità deve essere posseduta in pienezza, alla perfezione. Niente ci deve sfuggire di essa. Tutto invece deve essere conosciuto. Oggi invece si constata la grande ignoranza. Non solo. Molti addirittura negano la verità e corrono dietro le menzogne che gli imbonitori di turno con grande abilità e diabolica maestria predicano per trascinare il mondo in un baratro di falsità e di inganno sempre più grande.

La Vergine Maria è la piena di grazia. È la piena di Dio. Dio ha fatto di lei un’immagine creata perfettissima. Nessuna ombra, nessun colore, nessuna linea, nessun tratto si discosta dall’originale. Chi vede la Vergine Maria vede la bellezza, la santità, la luce, la carità, la misericordia, la bontà dell’Onnipotente. Maria è la visibilità di Dio sulla nostra terra. Il Signore è in Lei, con Lei, per Lei, nel suo corpo, nella sua anima, nel suo spirito. Maria mai è stata proprietà di Satana, neanche per il solo istante del suo concepimento. Neanche in quest’attimo è appartenuta a Satana. Dio non lo ha permesso. L’ha concepita per opera dello Spirito Santo Immacolata, pura, santa, senza alcuna macchia, adornandola della sua luce divina di grazie e di verità. 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Oggi il Signore per mezzo del suo Angelo le rivela quale dovrà essere la sua missione: divenire Madre del suo Figlio Unigenito, del suo Verbo Eterno, del Messia promesso che tutto il popolo attende. Maria risponde all’Angelo che Lei è Vergine. Non conosce uomo. Senza conoscere uomo nessuna donna potrà mai divenire madre. L’Angelo le risponde che Lei è vergine e vergine dovrà rimanere in eterno. Lei non dovrà conoscere uomo. Mai. Lei diverrà Madre per opera dello Spirito Santo che scenderà su di Lei e la coprirà con la sua ombra. Sarà Madre e Vergine, Vergine e Madre.

Nascerà da Lei il Santo, il Figlio di Dio, il Messia del Signore, il Re dal regno eterno. Tutto avverrà per l’onnipotenza di Dio, come per l’onnipotenza di Dio la cugina Elisabetta ha concepito ed è già nel sesto mese. Elisabetta è sterile e anziana. Doppia impossibilità. Nulla è veramente impossibile a Dio. Maria conosce tutta la sua verità e l’accoglie. La sua risposta ci manifesta la sua grandissima umiltà. Ella è la serva del Signore con un solo desiderio nel cuore: lasciare che ogni Parola di Dio si compia in Lei, ora e sempre, per tutti i giorni della sua vita. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Serva umilissima del tuo Dio, aiutaci a conoscere e a vivere tutta la nostra verità sul tuo modello e seguendo il tuo esempio. Angeli e Santi di Dio, liberateci da ogni falsità, inganno, menzogna. 
